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In TV due serie di Ssegni animati; il vecchio Disney e i giapponesi 

Caro, vecchio Topolino 
fai ancora un figurone 

Le avventure di topi e paperi sono testi di buona letteratura rispetto allo 
schematico canovaccio dei Mazinga, Ufo Robot e Shirab (l'ultimo arrivato) 

Successo di Abbado alla Scala 

Mahler finisce 
sul divano del 
«dottor Freud» 

Trionfa la London Simphony Orchestra 
Ci volevano proprio i 

giapponesi per fai ci consi
derare l'Ameiica come un 
faro dell'umanesimo. Pro-
vare per credere: basta ac
cendere il televisore uno 
di questi pomeriggi, verso 
le 17, e seguire sulla Rete 
1 il Club di Topolino e — 
subito dopo — Shirab, il 
ragazzo di Bagdad L'uno 
il prodotto più classico del 
potere multimediale disne-
yano; l'altro, l'ultimo ritro
vato di quella gigantesca 
UPIM di cartoni animati, 
standardizzati che è l'indu
stria giapponese. 

Che abisso! E' come pas
sare da Guerra e pace alle 
figurine Panini. Paperino, 
Topolino, Pippo e soci, al 
confronto degli insulsi 
omarini protagonisti dei 
cartoons nipponici, assu
mono uno spessore « uma

no» e una vivezza espres
siva da commedia dell'ar
te; e l'intreccio delle av
venture di topi e paperi, 
paragonato allo schemati
co canovaccio dei vari Ma
zinga, Capitan Hartock, 
Shirib e UFO Robot, appa
re di complessità balzao-
chiana. 
In casa Disney c'è posto per 
le sfumature: buoni e catti
vi non si dividono mai i fa
vori del pubblico su basi 
troppo inique (Paperone e 
Paperino, ad esempio, gron
dano di difetti e meschi
nità: e per contro il per
fido Gambadilegno trasuda 
dal pelosissimo corpaccio 
una grande carica di sim
patia e di amabile gagliof
faggine); e la gamma del
le fisionomie, la mobilità 
dei volti e dei corpi, la va

rietà dette situazioni e dei 
dialoghi, pongono gli spet
tatori davanti a un pro
dotto che non è mai scon
tato o predeterminato, e 
che consente di scegliere, 
attorno al filo conduttore, 
anche altre chiavi di lettu
ra, soffermandosi su que
sto o quel particolare, su 
questo o su quel perso
naggio. 

Niente di tutto ciò nei 
cartoni inanimati del Sot 
Levante. Gli « eroi », sta che 
solchino i mari, sia che di
fendano la terra dagli in
vasori spaziali, hanno tutti 
la medesima faccetta pseu-
doccidentale, prodotta in 
due sole versioni: quella 
con sorriso ebete e occhio 
trepido-acquoso e quella 
con ghigno cartaceo e oc
chio vivido-fiammeggiante. 

Questi due stati d'animo, 
gioioso-ilare e triste-iracon-
do, non conoscono sfuma
ture intermedie: e rifletto
no, con scientifica limita
tezza, il dualismo forzato 
della trama, un'ininterrot
ta alternanza di vittorie-
sconfitte, ragioni-torti, mo
menti positivi — momenti 
negativi. 

Grande assente, la con
traddizione, che faccia 
* reagire » tra loro l'ele
mento A con l'elemento B, 
ponendo fine alla noiosissi
ma alternanza tra l'identi
ficazione con il « buono » e 
la criminalizzazione del 
« cattivo ». Logico presume
re, dunque, che lo spetta
tore, non ricevendo alcun 
segnale che modifichi que
sto schematismo ottuso e 
ottimdente, si limiti a subi

re, in modo quasi ipnotico, 
un prodotto che si fonda 
(per ragioni di economici
tà e insieme di fruibilità) 
sulla completa standardiz
zazione del rapporto tra vi
deo e spettatore. 

Qualcuno pensa che i 
cartoons dianponcr \nno 
squallidi perché confeziona
ti in larga mi^t'ra con l'au
silio del computer; e so
stiene che tra le creature 
disneyane e gli stereotipi 
alla Mazinga corre la stes
sa differenza che separa i 
« cibi genuini » di una volta 
dagli alimenti sintetici. Ov
vero tra produzione artigia
nale e nuove tecnologie. 

Non siamo degli esperti: 
ma ci pare che quello che 
conta, ancora una volta, sia 
il manico. Esistono video-
games (quegli infernali gio-

chinl elettronici che si tro- ' 
vano ormai in ogni bar 
d'Italia) che, in quanto a 
varietà di situazioni e ca
pacità di emozionare, sur
classano anche il pih sofi
sticato fumetto del Sol Le
vante. E allora? Allora, per 
dirla in modo sbrigativo, 
che la RAI rispedisca ai 
giapponesi i toro stopposis
simi cartoni pregandoli di 
rivedersi qualche vecchio 
spezzone con Paperino e 
Cip e Ciop, così da impa
rare che razza di concen
trato di * tecnologia » c'era 
in quelle matite. Dopodi
ché, ci riprovino, e se ne 
riparla. Intanto noi, per 
sopravvivere, possiamo be
nissimo riguardarci per la 
centounesima volta La ca
rica dei centouno. 

Michele Serra 

Candy Candy ha molto «Cuore» 
« Ah! la vedranno i fabbri* 

eantì di libri scolastici come 
si parla ai ragazzi poveri e 
come si spreme il pianto dai 
cuori di dieci anni, sacro Dio». 
Lo scrisse De Amicis a Tre-
ves, suo editore, il 16 febbraio 
1886 mentre stava lavorando 
a Cuore. E mantenne la pro
messa-. Un libro più lacrimo
geno s'incontra difficilmente. 

Chissà come si troverebbe 
oggi un simile cultore del pian
to infantile di fronte all'on
data di telefilm come Candy 
Candy, Charlotte, Peline, Ape 
Maja armati sui nostri tele
schermi sui quali si sofferma 
Andrea Monti in « Epoca » 
del 16 maggio, che sembrano 
destinali a superare o gli in
dici di gradimento di Mike 
Bongiorno » e raggiungono li
belli di raffinata crudeltà su-

I « cartoons » giapponesi strappalacri
me - Ma i bambini non hanno scelta 

peri ori a quelli di Heidi e 
Remy. Forse dovrebbe sim
patizzare, e non solo per affi
nità ideale, visto che sembra 
stia arrivando uno stuolo di 
puntate tratte dal famoso rac
conto mensile del Cuore s Da
gli Apennini alle Ande » 
(Apennini alle Ande come nel 
testo originale). 

Come gli autori dei libri 
per bambini e per la scuo
la deU'800 — De Amicis era 
uno dei più terrìbili, ma non 
era certo il solo — i moder
ni confezionatori di telesto
rie a puntate ce l'hanno coi 
bambini, li vogliono afflìtti 
e piangenti. Quelli avevano 

uno scopo prevalentemente 
educativo. Per mezzo della 
sofferenza descrìtta con tanta 
insistenza volevano riscattare, 
per cosi dire, i bambini dal
la loro condizione di minori
tà; il dolore inflitto attraverso 
le pagine dei libri descrìvendo 
innumere* oli disgrazie pren
dendo i bambini come vitti
me, serviva per una sorta d' 
iniziazione, voleva spingere a 
• crescere B, ad essere pronti 
per il lavoro se poveri, per Io 
studio se borghesi. Era un po' 
come dirgli: che cosa credi, 
la vita è dura e severa; sbri
gati ad accorgertene e smetti 
di trastullarti. 

Che cosa gli mancino a di
re i moderni fabbricanti dì 
pianto e dolore non risulta 
chiaro: e Che il mondo è ca
rogna, che il prossimo è pron
to a rubarti il portafoglio, 
ad abbandonarli sulla porta 
di un brefotrofio » dice Mar
cello Bernardi intervistato dal 
settimanale. Ma perché que
sto messaggio e non uno più 
gradevole che certo non ren
derebbe meno vendibili ' gli 
innumerevoli prodotti che si 
smerciano sull'onda delle tra
smissioni della TV dei ragaz
zi, dalle magliette alle figu
rine? 

I bambini, s'è già detto, 
gradiscono U prodotto. 11 fat
to è — e queste carogne d* 
industriali della lacrima e i 
loro complici ehe comprano 

tutto, dai mostri più terrifi
canti alle più sciagurate or-
fanelle, lo sanno benissimo 
— che i bambini accettano 
qualunque prodotto. Non è 
neanche, forse, che non sap
piano scegliere: non hanno 
scelta. 

Quando si discute di que
ste trasmissioni, c'è sempre 
qualcuno che domanda — se 
lo domanda anche il roto
calco mondadoriano — se si 
deve spegnere il televisore. 
E c'è sempre qualcun altro 
— in questo caso Bernardi — 
che giustamente rkponde che 
non si deve e, aggunge, non 
si può. Infatti non si può e 
non sì deve, ed è inutile di
scuterne: l'unica via da per
correre per staccare i bambi
ni non dalla televisione, che 
in dosi moderate è utile e 
istruttiva, molto più della 
scuola, ma dal televisore nel

le ore del pomerìggio è di 
fornirgli altre forme più a na
turali » dì svago. Ora la a na
tura » del bambino è U gio
co. Il guaio è che non si sa 
dove mandarli a giocare. E 
così ci accorgiamo di essere, 
noi e i bambini, in un cut 
di sacco. 

In attesa che si riesca a 
cambiare la situazione, non si 
potrebbe pensare a proporre 
e realizzare una miglior poli
tica culturale nel campo del
la comunicazione televisiva 
per l'infanzia? O c'è una mag
gioranza silenziosa ben rami
ficata che la pensa come De 
Amicis e alla quale, tutto som
mato, che i bambini piangano 
a puntate va bene? Sarebbe 
il caso di cominciare a pren
dere in considerazione questa 
ipotesi, 

Giorgio Bini 

MILANO — Non è facile 
descrivere l'entusiasmo con 
cui la Scala ha accolto la 
straordinaria London Sym-
phony Orchestra diretta 
da Claudio Abbado. L'oc
casione era eccezionale e 
11 pubblico, preavvertito 
dal successo che aveva ac
compagnato il complesso 
nelle altre città Italiane, è 
accorso foltissimo: platea 
gremita, palchi pieni co
me uova e un muro com
patto di corpi nelle galle
rie. La sala delle grandi 
occasioni, insomma, e un 
trionfo proporzionale: dal
le tonanti chiamate dopo 
la suite dell't/ccel/o di fuo
co all'urlo che ha accolto 
la conclusione della mah-
lerlana Quinta Sinfonia, 
come se la tensione accu
mulata nel corso della gi
gantesca partitura dovesse 
assolutamente esplodere: 
poi ancora battimani scro
scianti, richieste di bis e 
il pubblico Inchiodato al 
posto sino a che l'orche
stra non è uscita per pri
ma, convincendo tutti che 
la serata era davvero fi
nita. 

Il trionfo è ben giustifi
cato. In primo luogo dal 
livello dell'orchestra ingle
se, splendida in ogni sua 
parte: il blocco degli otto
ni squillanti (tra cui un 
Impagabile corno solista), 
gli strumentini agili e in
tensi, gli archi corposi e 
rotondi. Ognuno bravissi
mo, e tutti insieme anco
ra di più, in un blocco o-
mogeneo, senza la mini
ma incrinatura. E poi, di
ciamolo, c'era Abbado sul 
podio, impegnato a trarre 
dall' incomparabile stru
mento tutto il possibile: 
dall'Impalpabile pianissi
mo con cui si apre la suite 

stravlnskìana alle folgo
ranti accensioni della 
« schizofrenica » sinfonia 
di Mahler. 

Schizofrenica, come dice 
un musicologo per l'incre
dìbile divisione fra atmo
sfera tragica e gioiosa, che 
si alternano nelle sue pa
gine, riuscendo a convive
re grazie alla superiore pa
dronanza della forma sin
fonica. Forse sarebbe più 
esatto dire che gli opposti 
della Quinta riescono a 
convivere quando si trova 
un grande direttore capa
ce di realizzare il miracolo: 
lo stesso Mahler all'inizio 
del secolo e poi via via tut
ti i maggiori, sino ad Ab
bado che ora, non senza 
fatica, è giunto a domina
re compiutamente questa 
partitura ribollente e disu
guale. Cosi disuguale, an
zi, da lasciar perplessi per 
l'abbondante retorica che 
accompagna le lacerazioni 
dell'incipiente Novecento. 
Abbado, tuttavia, riesce a 

dominare pienamente 1' 
eterogenea materia, illu
minando le ragioni del con
trasti « schizofrenici >. L' 
estrema esaltazione e l'au
todistruzione dell'eredità 
romantica: sono questi i 
profetici annunzi delle ca
tastrofi In embrione, ac
compagnati dalla malinco
nia sublime dell'Adagetto, 
dove Mahler intona già il 
compianto funebre per le 
speranze che andranno di
sperse tra breve. 

Meglio di così, insomma, 
quest'opera sconcertante 
non poteva essere realiz
zata. Il successo calorosis
simo ne è stato il giusto 
suggello. Stasera, dopo la 
serata Mussorgsklana, toc
cherà a Kleiber conclude
re 11 soggiorno milanese 
dell'orchestra britannica. 

Rubens Tedeschi 
NELLA FOTO: Claudio Abba
do durante un momento del 
concerto alla Scala di Milano 

Francia: il «pornofilm» si 
affaccia alla televisione 

PARIGI — Per la prima 
volta nella storia della 
TV francete II 25 giugno 
prossimo verrà trasmesso 
un film erotico. A tanto 
evento segue la scelta di 
un orarlo 'banale': ore 
due di notte; e una eer
ta genericità d'indirizzo: 
il film In questione non 
è ancora stato scelto. Ec
co che nasce più di un 
interrogativo sulla deci
sione di Antenne 2; l'e
mittente che manderà in 
onda il e pornofilm >, • 

che Ò 11 corrispondente 
della nostra III Rete. DI 
cosa si tratta? Di una 
semplice apertura e liber
taria» oppure di un pas
so < culturale > ben ma
turato? Per il momento 
comunque I francesi not
tambuli si possono frega
re le mani, pregustando 
non solo il pornofilm, ma 
la grande abbuffata di 
cinema (ventiquatt'ore I-
ninterrotte) promessa co
me contorno all'occasio
ne. 

TognazzivFV: fa male la gelosia! 
Anche questa sera Tognazzl è nei 

guai con le donne. Non è la prima 
volta che gli capita, in questo ciclo 
« Risotto amaro » che la TV gli sta de
dicando. Dopo la Catherine Spaak ado
lescente della Voglia matta e l'Annie 
Girardot barbuta della Donna scimmia, 
oggi siamo però calati in una storia 
assai più normale, quasi quotidiana. 
Nel Magnifico cornuto (1964) Ugo To-
gnazzi e Claudia Cardinale sono sem
plicemente marito e moglie. Ma non è 
che sian tutte rose e fiorì, anzi. 

Il fatto è che lui, Andrea Artusi. è 
geloso ai limiti della follia; pensare che 
la moglie. Malagrazia, è una vera e 
propria santerella; ma lui non le cre
de. la tortura psicologicamente fino al 
punto che lei. per liberarsi da questo 
assillo, gii confessa una colpa non com 
messa. Risultato: il nostro esce di te
sta completamente e va a sbattere con 
l'automobile contro il muro-

Effetto benefico: la follia gli passa, 
e ormai fiducioso nella moglie si ap
presta alla convalescenza. Come vanno 
d'ora in poi le cose. però, lo avete già 
capito: marito fiducioso e Immobiliz 
zato. tradimento in vista Mariagrezia 
scopre le gioie dell'amore extra-coniu

gale e giustifica il titolo del film, d'al
tronde ispirato a una commedia di 
Crommelynck, Le cocu magnifique. 

Capirete bene che la storia, con Ren 
zo Montagnanl e Anna Maria Rizzoli, 
si sarebbe trasformata in una specie di 
La moglie in vacanza.» l'amante in cit
tà. Invece II magnifico cornuto è un 
film abbastanza buono, senza dubbio 
piacevole. Merito degli interpreti, ma 
soprattutto del regista, Antonio Pletran-
geli. uno dei migliori documentati in 
questo ciclo. Deceduto alcuni anni fa, 
Pietrangeli era qualcosa di più di uno 
specialista di commedie all'italiana. GÌ 
rati in ambienti per lo più medio-bor
ghesi, i suoi film avevano quasi sempre 
un fondo amaro che li riscattava. 

Esemplare, in questo senso, era La 
visita, film delicato con una Sandra 

Milo più contenuta del solito; ancora più 
programmatico, anche se meno riusci
to. lo la conoscevo bene con una gio
vanissima Stefania Sandrelll. Nel film 
di stasera, oltre ai due mattatori, va 
lidi comprimari come Salvo Randone, 
Bernard Blier e Gian Marie Volontà. 
U film è una co-produzione italo-fran
cese. 

Prima della pellicola di Pietrangeli, 

in onda alle 21.50 sulla Rete due, si 
può vedere l'ultima puntata di Corpo 
a corpo, con Tom Berenger e John Cas-
savetes. Un buon programma di pro
duzione statunitense, ambientato nel 
mondo della boxe (20.40, stessa rete). 

H resto dei programmi si muove su 
binari soliti. Lo sport accoppia, al Gi
ro d'Italia sulla Rete uno, il tennis sul
la Rete due: internazionali di Francia 
a Parigi, in campo Clero, Pecci. Lendl 
e Borg. Alle 14.30, sulla Rete uno, un 
concerto dei Pooh la cui regia è fir
mata da Pupi Avati. l'autore di Jazz 
Band, Cinema!!! e del recente Aiutami 
a sognare. Sulla Rete due, alle 18.50. ri
tornano i Bonan/a di Altman. già re
cuperati dalla TV in un recente ciclo. 
Sì, Altman. quello di Nashville e di 
Tre donne, che come ormai tutti san
no ha lavorato parecchi anni alla te
levisione americana, facendosi le ossa 
(e quali ossa!) con i telefilm. Recente
mente, Altman ha goduto in RAI an
che di una rassegna di ottimi film: i 
suol Bonanza. comunque, non sono da 
buttar via, la famiglia Cartwright è 
sempre una vecchia, cara conoscenza. 

al. e. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10 

1230 
13,30 
14 

1440 
15,10 

18,50 
19,20 

19,45 
20 
20.40 
21,45 
2225 
23,15 

IVAN IL TERRIBILE - Musica di S. Prokofiev - Con 
Iury Vladimirov e Natalia Bossmertnova - Compagnia 
di ballo e orchestra del Bolscioi di Mosca 
CHECK-UP - Programma di medicina 
TELEGIORNALE 
GIUSEPPE BALSAMO (3) - Regia di André Hunebelle -
Con Jean Maral, Olimpia Carusi (rep. 3. p.) 
I POOH IN CONCERTO 
64. GIRO D'ITALIA - Da Arzignano (Italia) - 21. tappa: 
Auronzo di Cadore-Arzignano 
SPECIALE PARLAMENTO 
MIO FRATELLO POLIZIOTTO • «Il demone della 
velocità » - Regìa di Bill Podmore - Con George Layton 
e Hilary Mason (12. p.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
ZIM ZUM ZAM - Condotto da Alexander (4. trasm.) 
IL BUON PAESE - Di Enzo Biagi 
OMAGGIO Al BEATLES 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
12^0 DISEGNI ANIMATI 
123C BILLY IL BUGIARDO - «Billy e il caro estinto» -

Regia di S'%t\m Alien Con Jeff Rawle e Pamela Vezey 
13 TG2 ORE TREDICI 

13,30 T G 2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
14,30 SABATO SPORT - Parigi: Tennis (Torneo int di 

Francia) • Milano: Ginnastica (Meeting internazionale) 
17 TG2 FLASH 
13,50 I BONANZA DI ALTMAN - «Il segreto» - Regìa di 

Robert Altman - Con Lorne Greene, Pernell Roberts 
19,45 TG 2 TELEGIORNALE 
20,40 CORPO A CORPO - Con Tom Berenger, John Cassa-

vetes - Regia di Jud Taylor (ult. punk) 
21,50 RISOTTO AMARO - 13 film con Ugo Tognazzl • e l i 

magnifico cornuto» - Regìa di Antonio Pietrangeli -
Con Claudia Cardinale, Gian Maria Volonté, Salvo 
Randone 

23.50 TG2 STANOTTE 

• TV 3 
17,30 INVITO A TEATRO - «La Guèra» • Con Carlo Hin-

termann. Narcisa BonatL Mirella Falco - Regìa di 
Mano Morini (rep) 

19 TG3 
19,35 IL POLLICE • Programmi visti a da vedere sulla 

Terza rete TV 
20.05 TUTTINSCENA - Di Folco Quilicl 
20,40 SECRET ARMY - «Era il giorno di S. Nicola» (8. ep.) -

Con Bernard Hepton, Jan Francis, Angela Richards -
Regìa di Terence Dudley 

21.35 LA PAROLA E L'IMMAGINE 
22,15 TG 3 
2%50 64. GIRO D'ITALIA - «Giro girando» 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
ONDA VEUUfc. Notizie gior 
no per giorno per chi guida. 
7,20. 8,20, 10.03, 12.03. 13.20. 
15.03, 17.03. 19.20. 21.03. 22.30. 
23.03. GIORNALI RADIO 
7, 8, 10. 12, 13. 14, 15. 17. 19. 
21. 23. ORE 6.44. Ieri al Par
lamento. 6. 6.54. 7.25. 8.40. La 
combinazione musicale; 7,15: 
Qui parla il Sud. 8,30 Edico
la del ORI; 9: WeWekend; 
10.05. Blackout; 10.48. Ornel
la Vanonl; 11,30: Cinecittà; 
12,05: Giardino d'Inverno; 
12,30: Cronaca di un delitto; 
13,20: Mondo motori; 13 30: 
Ironik Hllas Ernesto Bnssl 
gnano; 14,03: Incontri di 

«Voi e io»; 15.05: Radiotaxi; 
15,30 64. Giro d'Italia; 16; 
L'orchestra di Glenn Miller; 
1630: Noi come voi; 17.05: 
Ruotalibera; 17.15: Dottore, 
buonasera; 17,40: Globetrot
ter; 18,30: Obiettivo Europa; 
1930: Una storia del jazz; 
20: Pinocchio Pmocchleri e 
Pinocchioggl; 2030: Ribalta 
aperta; 20,45: La freccia di 
Cupido; 21,05: Musica per la 
Belle Epoque; 2130: Check-up 
per un VIP; 22: Divertimen
to musicale, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «30. 
730. 8,30, 9,30. 1130, 1330. 

1330. 1630, 1730, 1830. 1930, 
2230. ORE 6, 635. 7,05, 8. 
8,45: Il mattino ha l'oro In 
bocca; 7,55: U GR2 al «Gi
ro d'Italia a. 834: Giocate 
con noi; 9,05: Amori sbaglia
ti (12.); 932: La famiglia del
l'anno; 11: Long Plair? Hit; 
12,10, 14: Trasmissione re
gionali; 12,45: Contatto radio; 
13.41: Sound Track; 15: Pie
tro Metastaslo; 1530: GR2 
Economia; 15.42:: Hit Para
de; 1630: GR2 Notizie; 1637: 
Speciale GR2 Agricoltura; 
1732: L'uomo che Incontrò 
se stesso; 19,50: Ma che cos'è 
questo umorismo? .; 21: I 
Concerti di Roma; 22£0: To-
rlnonotte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 735, 
9,45, 11,45, 13,45, 15.15, 18,45, 
20.45, 23,55. Ore 6: Quotidiana 
Radiotre; 6,55, 10,45: Concer
to del mattino; 738: Prima 
pagina; 830: Folkoncertoj 10: 
n mondo dell'economia; 
11,48: Succede In Italia; 12: 
Antologia operistica; 13: Po
meriggio musicale; 15,18: 
Controsport; 15,30: Speciale 
un certo discorso; 17: Spazio 
Tre; 20: Pranzo alle otto; 
Pi: La musica; 22: Musica 
a Palazzo Labla 1981; 23: 
Il Jazz. 
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DAL1901 
UN ANNO SOT ALTRO 

PER COSTRUIRE 
ora che celebriamo i nostro anniversario 

è 3 momento giusto per guardare a quello die abbiamo costruito 
con le nostre tecnologie 

die progredfeamo per riamo e per I suo ambiente. 
E il momento di festeggiare 

una fiduda nd futuro die è iniziata 80 anni fa. 

GooperotaMuKM&Oemen^ 

da 80 arai cooperativa 
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